
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’ISTITUTO  
 

Riferimenti normativi: 

- Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria - DPR n°249 del 
24/06/1998 e successive modificazioni e integrazioni – DPR n° 235 del 21/11/2007; 

- Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità - Direttiva Ministeriale 
n°5843/A3 del 16/10/2006;  

- Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al 
bullismo – D.M. n°16 del 5/02/2007; 

Vita della comunità scolastica  

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.  

2. La scuola, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, è una comunità 
di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale e di educazione alla cittadinanza. 

3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 
religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

Diritti  

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 
valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee.  

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza.  

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola.  

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.  

5. Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo 
di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare 
il proprio rendimento.  

6. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela 
della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.  



 

7. La scuola s’impegna a promuovere condizioni per assicurare iniziative concrete per il recupero 
di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e per il recupero della 
dispersione scolastica. 

Doveri 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio.  

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del 
personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi.  

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto.  

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 
regolamento d’istituto. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i dispositivi e i sussidi didattici, a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 
cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Disciplina 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 
di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

2. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate 
al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 
danno.  

3. Le sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 
comportamento e delle conseguenze che da esso derivano.  

Tipologia delle sanzioni 

Da parte del Dirigente scolastico, dei singoli docenti o eventualmente del personale ATA: 

- richiamo verbale; 
- richiesta formale di scuse. 

Da parte del Dirigente scolastico e dei singoli docenti: 

- nota sul diario e sul registro elettronico; 
- ammonizione sul registro elettronico; 
- richiamo scritto con comunicazione telefonica ai genitori; 
- richiamo scritto con convocazione dei genitori; 



 

- sospensione dell’intervallo per il singolo allievo o per la classe per un periodo adeguato alla 
mancanza disciplinare. 

Deliberate dal Consiglio di Classe, convocato anche in seduta straordinaria, e rese esecutive dal 
Dirigente scolastico: 

- sospensione dalle visite d’istruzione; 
- sospensione dall’attività didattica con allontanamento dello studente per un periodo da 

uno a quattordici giorni. 

Deliberata dal Consiglio d’istituto e resa esecutiva dal Dirigente scolastico: 

- sospensione dall’attività didattica con allontanamento dello studente per un periodo pari o 
superiore a quindici giorni, ivi compreso l’allontanamento fino al termine delle lezioni o 
l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del 
corso di studi. 

Sostituzione delle sanzioni 

Il Consiglio di Classe può dare allo studente l’opportunità di sostituire la sanzione con attività che 
abbiano finalità sociali e che possano utilmente costituire una riparazione. In particolare sono 
previste:   

- collaborazione nella sistemazione di archivi o altro lavoro utile; 
- riordino della biblioteca e/o altri servizi della scuola; 
- collaborazione con i docenti alla realizzazione di materiale didattico; 
- pulizia degli spazi comuni della scuola sotto la sorveglianza di un collaboratore scolastico o 

di un docente. 

Mancanze disciplinari 

I seguenti comportamenti vengono configurati come mancanze disciplinari da correggere con 
interventi educativi: 

- dimenticare il materiale didattico e/o le attrezzature indispensabili allo svolgimento della 
didattica; 

- non eseguire i compiti assegnati; 
- compiere scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e il personale della scuola; 
- disturbare durante le lezioni;   
- accumulare frequenti ritardi, assenze ripetute e prolungate, non giustificate; 
- assentarsi all’insaputa dei genitori o di chi ne fa le veci; 
- falsificare firme e/o voti; 
- utilizzare i telefoni cellulari durante tutte le attività didattiche, gli intervalli, la mensa e il 

dopo mensa; 
- registrare, riprendere con telefonini, fotocamere e altri dispositivi durante le attività 

scolastiche; 



 

- diffondere immagini e video realizzati durante le attività didattiche su canali multimediali; 
- trattare impropriamente dati personali acquisiti tramite cellulari o canali multimediali; 
- compiere atti di bullismo e cyberbullismo, molestie fisiche e psicologiche verso i compagni, 

gli insegnanti e il personale della scuola; 
- offendere e ingiuriare i compagni, gli insegnanti o il personale della scuola; 
- danneggiare locali, suppellettili e attrezzature didattiche di pertinenza della scuola; 
- arrecare danni volontari a oggetti di proprietà della scuola, dei compagni o dei docenti; 
- violare le norme di sicurezza e d’igiene sia nel corso delle attività curricolari che extra-

scolastiche; 
- violare le norme di salute pubblica (fumare all’interno degli spazi scolastici). 

 

Provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni 

 

MANCANZE DISCIPLINARI PROVVEDIMENTO 

� Mancanza di materiale didattico e/o 
di attrezzature indispensabili allo 
svolgimento della didattica anche in 
modalità DAD/DDI o mancata 
esecuzione dei compiti a casa 

NOTA SUL DIARIO E/O AMMONIZIONE SUL 
REGISTRO ELETTRONICO 

 

Organi competenti: Docenti e Dirigente 
Scolastico 

 

� Scorrettezze non gravi verso i 
compagni, gli insegnanti e il personale 
della scuola anche in modalità DAD/DDI 

� Disturbo durante le lezioni  anche in 
modalità DAD/DDI 

� Ritardi o assenze saltuarie senza validi 
motivi  anche nel corso delle attività in 
modalità DAD/DDI 
 

RICHIAMO VERBALE 

 

Organi competenti: Docenti e Dirigente 
Scolastico 

� Scorrettezze verso i compagni, gli 
insegnanti o il personale della scuola  
anche in modalità DAD/DDI 

� Disturbo continuato durante le lezioni 
anche in modalità DAD/DDI   

� Frequenti ritardi; assenze ripetute e 
prolungate senza validi motivi anche nel 
corso delle attività in modalità DAD/DDI 

RICHIAMO SCRITTO CON COMUNICAZIONE AI 
GENITORI  

 

Organi competenti: docenti e Dirigente 
Scolastico 



 

 

� Reiterate assenze non giustificate anche 
nel corso delle attività in modalità 
DAD/DDI 
 

 

 

 

 

RICHIAMO SCRITTO CON CONVOCAZIONE DEI 
GENITORI 

  NOTA SUL DIARIO E SUL REGISTRO 
ELETTRONICO DI CLASSE 

 

Organi competenti: docenti e Dirigente 
Scolastico 

� Assenza all’insaputa dei genitori o di chi 
ne fa le veci anche nel corso delle 
attività in modalità DAD/DDI 
 

� Falsificazione firme e/o dei voti 
 

RICHIAMO SCRITTO CON CONVOCAZIONE DEI 
GENITORI 

   

NOTA SUL DIARIO E SUL REGISTRO 
ELETTRONICO DI CLASSE 

SOSPENSIONE DA UNO A TRE GIORNI CON 
EVENTUALE OBBLIGO DI FREQUENZA 

Organo competente: Consiglio di Classe e 
Dirigente scolastico 

 

� Uso di telefoni durante tutte le attività 
didattiche, gli intervalli, la mensa e il 
dopo mensa. 

RICHIAMO SCRITTO CON COMUNICAZIONE AI 
GENITORI, SEQUESTRO DEL TELEFONO. UN 
GENITORE POTRÀ RECUPERARE IL 
DISPOSITIVO IN SEGRETERIA. 

 

Organi competenti: docenti e Dirigente 
Scolastico 

 

� Registrazioni, riprese con telefonini, 
fotocamere e altri dispositivi anche nel 
corso delle attività in modalità DAD/DDI 

 

 

RITIRO DELLO STRUMENTO, 
COMUNICAZIONE AI GENITORI ED 
EVENTUALE SOSPENSIONE DALLE LEZIONI O 
ATTIVITÀ EDUCATIVE A FAVORE DELLA 
COMUNITÀ SCOLASTICA. 



 

 

 

 
� Diffusione di immagini e video su canali 

multimediali  
� Trattamento improprio di dati personali 

acquisiti tramite cellulari o canali 
multimediali 

  

Organo competente: Consiglio di Classe e 
Dirigente scolastico 

 

SOSPENSIONE DA UNO A QUINDICI GIORNI 
E/O ESCLUSIONE DALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
CHE SI PROGRAMMANO FUORI DALLA 
SCUOLA (VIAGGI DI ISTRUZIONE, USCITE 
DIDATTICHE ETC.) O ATTIVITÀ EDUCATIVE A 
FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA  

 

Organo competente: Consiglio di Classe e 
Dirigente scolastico, il Consiglio di istituto nel 
caso di sospensione di 15 giorni; Organo di 
garanzia 

� Gravissime scorrettezze e atti di 
bullismo e cyberbullismo verso i 
compagni, gli insegnanti e il personale 
della scuola 

� Ingiurie ed offese gravi ai compagni, agli 
insegnanti o al personale della scuola 
anche nel corso delle attività in 
modalità DAD/DDI 

� Molestie fisiche e psicologiche nei 
confronti di altri  

� Eccessivo e continuato disturbo durante 
le lezioni  anche nel corso delle attività 
in modalità DAD/DDI 
 
 

SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA UNO A 
QUINDICI GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE CHE SI 
PROGRAMMANO FUORI DALLA SCUOLA 
(VIAGGI DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE 
ETC.) O ATTIVITÀ EDUCATIVE A FAVORE 
DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA  

 

Organo competente: Consiglio di Classe e 
Dirigente scolastico, il Consiglio di istituto nel 
caso di sospensione di 15 giorni; Organo di 
garanzia 

 

� Danneggiamento dei locali, delle 
suppellettili e delle attrezzature 
didattiche comprese le scritte e 
l’imbrattamento dei muri e dell’arredo 
scolastico 

� Danni volontari ad oggetti di proprietà 
della scuola, dei compagni o dei docenti 

COMUNICAZIONE SCRITTA AI GENITORI, 
ATTIVITÀ A FAVORE DELLA COMUNITÀ 
SCOLASTICA IN ORARIO EXTRA-
SCOLASTICO/RISARCIMENTO DEI DANNI DA 
PARTE DELLA FAMIGLIA. NEI CASI PIÙ’ GRAVI, 
ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA DA UNO 
A QUINDICI GIORNI E/O ESCLUSIONE DALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE CHE SI 



 

� Violazione delle norme di sicurezza e 
d’igiene sia nel corso delle attività 
curricolari che extra-scolastiche 

PROGRAMMANO FUORI DALLA SCUOLA 
(VIAGGI DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE 
ETC.) 

 

Organo competente: Consiglio di Classe e 
Dirigente scolastico 

 

� Violazione gravi alle norme di salute 
pubblica (fumare all’interno degli spazi 
scolastici)  

� Violazione delle norme di prevenzione 
anti-Covid 

SOSPENSIONE DALLE LEZIONI DA UNO A DUE 
GIORNI  

 

Organi competenti: Consiglio di Classe e 
Dirigente Scolastico  

 

 


